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TORINO , 20 FEBBRAIO governato: egli viseva fideute e sicuro che fosse | » und intMilano, Paltro ii Venedi se 9 Tag I n 


overuato bene; e la colpa è tutta dei governati » tertnno i fre tizio colla dorata dipssdzzze È 1 menti Bo. 


IL CONTE FICQUEL i non hanno mai mosso querela, non mosso | + dai mostri aulici dicasteri. Apprrazae ira: i; 
si Sa n sci ag vi no , non fatto mai uso del loro diritto dide- | ‘Edel vicerè von sii cla » preseolarci i bisogni i, i desi » le preghiere 
Ered PI nr stà eladti oo von sì. 1 quiadi la promessa » della nazione iu tutti i rami della pubblica am- 
IL GOVERNO AUSTRIACO IN ITALIA | ji pg + seni pus La e Dà articolo 5 è ana beffa, distrutta beffarda- { » ministrazione ; riservandoci all'incontro di con- 
: I ne può il gorerno di Vieuna? Egli aveva dato a sati tape] I Me erntoleroha epporiugo, 5 


in mano dei lombardo-veneti le convenevoli 
guarentigie per tutel-re i loro diritti : loro colpa, 
loro danno se non ne hanno fatto usò , e se colla 
loro o negligenza o apatia o ilissimulazione hanno 
tralto in inganno la buona fede di un governo così 


i, i 4 degli era ad'un Ma convien crede 

i To quel sibaldone ‘P'idee : tod — governatore solto re che questa opportunità non 
sconnesse che il conte Ficquelmont scrisse sopra 

lord erston e l'Inghilterra , si-trovano qua 
e colà alcane confessioni , le quali 


è; è E ; 

4 di chiarezza e di sviluppo, offrono tuttavolta : specchiato e così leale com’ è il governo austriaco. | centrali, a cuî ‘la eni st 

i materia a utile riflessione. Noine tra: '. | Laogi dall’ accusar di menzogna il conte Fi- | miont-latigisce pri cose del conte Fiequel- i Prg iper fabbricati alla | È 
 alcutie” che hanno relazione colla s ne’ suoi detti noi troviamo” un’ altra | presentazione. cliberazionee-di-rep- |-‘1*2 Fa pena parita Ri + 


prova di quello che abbiamo replicato e soste- 
nuto le venti volte, cioè che i governanti au- 
striaci io un terzo di secolo non solo non hanno 
mai imparato a conoscere l’Italia, ma si sono 
ostinati a non volerla conoscere ed a volere 
governarla alla cieca. Infatti. eccoci quì uno 
statuale, che oltre alle sne ambascierie a Costan- 
tinopoli e a Pietroburgo , fu per più' di sei anni 
ministro di stato e delle conferenzé, che nel 1847 
fu inviato a Milano espressamente per istudiare 
il paese, isuoi bisogni, e i motivi delle sue in- 
quietudini , che fu poi presidente del ‘consiglio 
de’ ministri , e che ciò nulladimeno vi parla dell’ 
organamento del Lombardo-Veneto con una bo- 
narietà ed ignoranza da far stupore. È poca cosa 
lo sbaglio, allorchè dice che la congregazione cen- 
trale è un organo intermedio fra le delegazioni 
provinciali e îl governo di Milano o di Venezia, 
ove confonde le delegazioni (in Francia sì direb+ | 
bero prefetture, da noi intendenze) colle- con- 
gregazioni provinciali ( consigli provinciali) ; ma- 
ciò che vi ha di peggio è quel diritto di delibe- 
razione e di rappresentazione ché attribuisce alla 
congregazione centrale, e che essa nel vero non 
possiedette mai. 

Stando al proclama del maresciallo Bellegarde, 
pubblicato in Milano a 16 aprile 1815, per or- 
dine dell’imperatore Francesco, esso imperatore 
promelteva rispetto a. quella nazionalità che gli 
Itoliani a ragione tafito apprestano: governo” 
conforme all’ indole e alle abitudini degl’ Italiani, 
e alla testa del governo un vicerè che rappresen- 
ferà l’augusta persona dell imperatore. 

Di queste tre cose neppur una fu mantenuta : 
la nazionalità italiana, anzichè rispettata, fu ol- 
traggiata io mille modi; agl' Italiani fu imposta 
una. forma di governo e di ammivistrazione tutla 


sceglieremo 
causa che abbiamo preso a difendere, e ci per- 
metteremo di farvi sopra qualche commentario. 
Se muî questi fogli cadono sott'occhio di sua ec- 
cellenza ; é se le cose the rileviamo le ha scritte 
di buona fede, malgrado il suo funatismo pel 
potere assoluto , anzi assolatissimo, speriamo che 
coerentemente alla sua massima. ogni /ullo per 
essere perdonato debb' essere confessato, con- 
fesserà egli pure ch'egli scrisse del Lombardo- 
Veneto e del modo con cui era governato dagli 
austriaci”, senza sapere ciò ch’ egli si scrivesse. 
Egli dice sdorique : » Gl' italioni in generale 
id » sorio un popolo troppo bene evvisato per la- 
i » sciarsi menare” daf solegfrasi: e la rivolta del 
4 » régno Lombardo-Veneto ba proceduto da ben 
» altre cause, che non da insinuazioni strani»re. 
» Il movimento giornaliero «dell’amministra- 
» zione aveva distrutta la confidenza, siccome 
» quella che:tornnva a pregiudiziò di gravi in- 
» teressi pubblici e privati, senza che lo stato 
» ne ritraesse alconfprofitto. Il {governo non era 
» ‘accusato bè di veruna caltiva intenzione , nè 
» di verun atto di violenza e d’ ingiustizia ; ma 
» di avere] paralizzato | organamente politico 
» dato al paese dall'imperatore Francesco. Eravi 
» in tale organamento quelfgrado di libertà am- 
» ministrativa, che è compatibile col principio 
» della” centralizzazione, volutofdal;vincolo poli- 
»_ticoZnecessario!per legare fra di loro.le diverse 
» parti di una monarchia composta, com? è l’im- 
» pero austriaco ; di stati differeoti. 
” : o èra stato ravvisato «la 
» fibili pi ifatranierif(Fievée)} siccome fa- 
» vorerole allo sviluppo@ di tutti g)’ interessi del 
»' padse , e quale bastevole guarentigia per tutti 
»'i diritti che gli erano stati concessi. 
‘» Oginuva delle due parti;di quel regno aveva 


altra contraddittori e ridicoli , quasi sempre di- 
di un deputato non nobile, mandeto da ciascuna Srna ot conveniva rr a ie per 
prosiuca; € di un deputato di ogni if regia: | “ini ‘onde il buleltivo delle leggi  Îl tei 
primi sono scelti esclusivamente della close de'| Sosio utile ed auteniico delle disrdioate ie 
possidenti che possiedono 4000 scudi ‘d'estimio | sislazioné austriaca in Îtal non 
equivalenti a 900 franchi annui d'imposta. Giadi- Ma sode pig smi p LET, p 
” È re strano a molti 
si è che una nazione a chi la governa non possa 
rido e di sl prata 3 i dotti. La (distinzione nes; Lei terapi nai, guenti) var 
dobili è + Ù am- 
ig ei eo 7) 201 Liana bacon ministraziove se non ne agita il permesso. 
dna mala Onestamente parlando 3 l' imperatore Fraacesco 
un vero significato, e che non ne hanno alcuno pipa Alla congregazione cen- 
in Italia. Di modo che il buon imperatore Fran- |, sogni"? pctv 'Îa i hi pi ia peri e 
cesco, argomentando dalle sue provincie tedesche, |' ‘ra certamente una { Lidia la 3 ì vu 
applicava alle + rg italiane una distinzione alla PORRO STUA » bea 
poli ico-omministrili di cai gl italiani igoorano portati pat Fassa Li ' sas 
Pea oe | defiiett delle GR] x Ioniberdo- veneti è piredo più paia GI 
vandali da ‘iitizioni che son efilono fre | 2°"oseoto fra dii dell'aoità fari te 
loro, ma che esistono velle proviacie tedesche. | mtato Fi 06, fenaosi Pi 
Che cosa è iu Ttatia na città regia ? Im he si | crtiene «da, lui la permianione ; ed 
dilinguo cre dalle città non regle, 0 da altri co | T'S” permissone DISORGa ORERIETVO POMNGNNE,. 
wii rurali? È ciò che gli austriaci tion sapreb- SN sonia 
Nelo piegata. Comunque slo ‘SUI Taiopirdià TREE della ntrale cute) dalle 
or ca Î pie cib i age | Pic so ii an) rn e 
bare bore to aero este, nia Dal popolo ? Da collegi elettorali ? I deputati no- _ 
Lila A 56 qa di ve | > re fer, dti eo Spr i 
e £ , 
Prole : È e quei delle città regie da n collegio municipale? 
gr paia daga, non vi sono rappresen- | Nulla affatto. Sono tatti i distintamente ‘minati 
i che i possidenti; tutt'al più fra i deputati | qa) imperatore, il quale » si riserva di ladere 
delle città regie si possono eleggere eziandio com- | +» dalla gongregasione quegli individui che inde- 
amato 1h pena lo che per altro sùccede | ,, voi si rendessero della fiducia in essi r'posta, » 
rado : medici, ingegneri, avvocati, giure= | cioé di diluire ogni deputato che ardisse di 
consulti, professori, dotti. di ogui genere $nò le: | fare osservazione o proposta che non piace st 
nuti in nessun conto, perchè non vi è governo în alito P 


Esse si compongono di un deputato nobile è 


Ù 


° w udi'oongregazione centrale permanente, or- | tedesca, o per meglio dire, austriaca, ed in per- di î x 4 governo. 
x ga intmedio fre" delegazioni ‘provinciali | petua contraddizione coll’indole e le abitudini propa che più dell'A oatria deleeti cordialmente | ‘’ La congregazione von ha fkecidsote suo pro- 
mei 0 di; Milano e di Venezia. Quelle. | degl’ Italiani ; vi fu bensì vu vicerè di nome, ma si Ppo e: o prio, non può sdunarsi vuole, e non è 


Mage questi Lorna congregazione cen- | neppure libera di trattare ciò che le piace. Ella è 
x iron ancora buona a qualche cosa se | sotto l'immediata dipendenza del governatore 
osse tal quale ce la descrive il sig. conte Ficquel- | tedesco, egli è che la convoca e la discioglie, egli 
mont; ma convieo credere che quantunque sia | è che permette le materie sopra cui deve occu- 
stato per-tanti anni ministro di stato e delle con- | parsi, e se mai venisse in. testa ad alcun depu- 
ferenze , ed in seguito presideote del consigliodei | tato di frappor rimostranze o di esporre i desi- 
mommigfri, pon sbbia egli mei vedute le patenti 7 | derii, le preghiere, i bisognî della nazione, il go- 
24 aprile 1815: nella primadelle quali l'Imperatore | vernatore permette o. si oppone secondo che gli 
dice: » Per conoscere nelle vie Fegolari con'esal- | attalenta o secondo le istruzioni che riceve da * 
» tezza i desiderii degli abitanti del nostro regno | Vienna, le quali per lo più raccomandano di ter- 
» Lombardo-Veneto, eper mettere a profitto nella | giversare o reprimere ogni tentativo. 
» pubblica amministrazione i lumi e consigli che Quindi la congregazione centrale è rappresen- 
n i loro roppresentanti potessero somministrare | tanza della nazione di nome, ma nel vero è un 
” ava della patria » abbiamo determinato | collegio d’ impiegati subalteroi, pagati bensi dalle 
» di.erigere , oltre ai nostri dicasteri, avche dei | provincie, ma scelti e piocere dall’ imperatore ed 
» collegi permanenti composti di varie classi di | adoperati dal Governo nel riparto ed incasso 
» individui nazionali. » E nella seconda l'impera- | delle contribuzioni, nell’ultimazione delle imposte 
tore Francesco così definisce le uttribuzioni di | censuarie, nella disamina delle rendite e spese 
e /_)] - 2 eee 
finirlo per ciò che riguarda la Francia; di. cui | |’ indirizzo, incerto l’ esito di questo assetto tran- 
però non dispero; tanto. ella sa mostrarsi gene- | sitorio di cose. Può avere una vita di pochi mesi 
nerosa, nobile e forte; eziandio: nel lutto .e nel- | o di a'cuni anni, secondo la follia 0 la saviezza 
l'umiliazione. Rivolgerò il mio discorso all'Italia, | degli operatori. Può volgersi alla guerra o alla 
esaminando qual debba essere il. suo contegno | pace , a imprese ambiziose o ad imprese tiraoni- 
nelle future occorrenze. che dentro e fuori , secondo il capriccio e le oc- 
La Quando si discorre dell’ ayrenire , bisogna | casioni. Può essere distrutto da un moto dì po- 
distinguere i casi incerti dai certi o. vogliam dire | polo, da un assalto di pretendente , da uoa ri- 
grandemente probabili; che soli possono servir | volta di soldati: e dar luogo alla restituzione dello 
di guida a chi regge , come l' ago e le stelle al | Statuto indegnamente inviolato (come par che 
timopiere. Due. cose io tengo per ferme; I° una, | richiegga la dignità della Francia) ovvero a un 
che il nuovo governo di Francia non può assoli- | simulacro di regno , a una dittatura militare di 
darsi ( poguiamo. che sia per durare un certo | altro genere, a una democrazia giudiziosa sotto 
tempo), come quello che ripugna gi bisogni, agli. | popolo o sotto principe, a un parapiglia violento 
istinti, ai progressi della civiltà europea ; l'altra, | e sanguigno di demagoghi e di socialisti. 
che tosto 0 tardi gli ordini democratici prevar- "» Come ciò sia, finchè esso dura, l’Italia corre 
ranno universalmente , qualunque sia la forma | due pericoli, l' uno dei quali riguarda principal- 
che debbano asere. Niuno.che sabbia notizia ac- | mente il Piemonteye l' altro le altre provincie. Il 
corata del secolo e della, storia dubiterà «di tali | Piemonte può perire per timidità , abbiosciandosi 
due contingenze ; e la ragione si è, che esse | alle minaccie, l'altra Italia può disonorarsi per 
noo dipendono dall’ arbitrio umano, ma bensì | semplicità, cedendo alle | forestiere. Il 
dal quelle. leggi, che. governano il mondo | rischio in ambo i casi addita il rimedio ; perchè 
civile. — nascendo da debolezza e da poco senno , può es- 
» Iocerta è d’altra parte la durata, incerto .! sere vinto da fortezza ‘e sapienza civile. Il go- 


spoglio affatto d’autorità, e per soprasoma senza 
alcuno amore pel paese in cui si trovava, a mal- 
grado delle ripetute prove di affetto che ne ri- 
cevette. Dopo trent'anni di soggiorno, Rainerio 
partì dalla Lombardia così straniero come il 
primo giorno che yi era venuto, e senza lasciarvi 
nessuna fasorevole reminiscenza di sè. Unico suo 
pensiero fu di accumolar davari. 

Una prova irrecusabile della studiata malafede 
austriaca, ce la fornisce la patente dell’ impera- 
tore: Fraucesco, in dita 7 aprile 1815. Ivi, at 
Particolo 5, l’imperatore dice: » È nostro so- 
» vrano volere di’ farci rappresentate da.un 
» wicerè nel nuoro vostro regno. » Ed all’arti- 
colo 8 lo stesso imperatore soggiunge : » La di- 
»'rezione generale di tutti glitaffari è affidata ad 
» un governatore ed ad un collegio governativo, 


» due. avevano diritto di deliberazione, 
» di rapp ione ovunque credessero che gli 
» interessi del paese fossero lesi o con misure 
” x y' 0 col miaticamento «di quelle ri- 
» clamate dai veri bisogni, e che per ignoranza 
» 0 perfuegligenza"non si? sapeva conoscerne ‘la 
» necessità. Ma quelle congregazioni non fecero 
w maî uso del diritto che loro era stato dato. 
” Qualunque si fosse la causa di quel loro silenzio. 
» certo è che essa era locale. Quel silenzio finì 
» male ; perchè a Vienna l'assenza totale di rap- 
» presentazione s’interpretara come una prova del 
» pieno consenso che?dava il paese al modo con 
» cuî era governato. Per conseguenza si vivevain 
» una totale sicurezza stila posizione dell'Italia. » 
Da ciò ne segue”che il governo austriaco è sf- 
fatto innocente. se.il Lombardo-Veneto era ma) 
RO e e e e I 
L’AVVENIRE DEL PIEMONTE 
Pensieri politici di Gioberti 
Quantunquefl’ultimo libro del sigoor Gioberti 
si‘aggiri sopra una polemica, si può quasi dire 
personale traZluifed i signorifRattezzie Babor- 
mida, pure nonf vi mancanofisjvarci di un più 
alto ‘interesse. generaleye {per] darne un saggio 
scegliamo le pagine go e seguenti, ove l'esimio 
autore;Isciogliendosi]dallefangustie del suo argo- 
mento, si solleva a considerazioni profonde sugli 
ultimi avvenimenti] di {Francia e ‘sulla via_che 
seguiridoyrebbefil; Piemonte : 


sarebbero portati sottosopra come il loro-vinci- 
tore; onde non banno diritto di lagoarsene. Puvì 
i socialisti intemperati che avrebbero a poco an- 
dare risuscitata l'antica barbarie, e infeudate per 
luogo tempo al Cosacco le più geotili provincie 
di Occidente. Punì i democratici, che anche por- 
tandosi giudiziosamente [nelle] cosefif patrie, non 
mostraronò in quelle di fuori lo stesso accorgi- 
mento: aspirando a rifare gli errori del secolo 
scorso, a offendere la spontaneità dei popoli, ad 
esercitare un’egemonia dittatoria e repubblicana 
su tutta Europa. Ho notato altrove i disastri, 
che senza saperlo, ammannivaco alla ‘nostra po- 
vera Italia; sognando il ristauro della romana 
repubblica, astiando il Piemonte, preparandosi a 
dar tutta Italia in preda al Mazzini, che alcuni 
di loro predicavano come l' interprete più auto- 
revole della penisola, mentre «altri lo favorivano 
eziandio combattendolo, poichè approvavano e 
mettevano in cielo le sue dottrine. 

» Sapranno gli uomini cavar profitto da questi 
ultimi documenti? O striogeranno la Provvidenza 
a moltiplicarli, a renderli ancora più lunghi, più 
dolorosi, più terribili? Non si aspetta a me il de- 


» La'rivolazione di dicembre dio egli, fu 
utile, comeglimpedimento]"di maggiori disordini, 
utile‘come pena/correttiva delle variejfazioni. Puoi 
ì vecchi conservatori, che per egoismo e studio di 
parte scioparono tre anni di lempo prezioso a 
lacerare lo statuto, manometter la plebe, impedir 
la repubblica di assolidarsi per rinnovare una mo- 
parchia degenere; e che se avessero vinto, si 
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delle comunità; nel ifpasio delle spese fra i co- 
muni ed il Governo, nel. riparto-delle presta- 
zioni militari ed in altri simili oggetti. 

E lunig dallo avere il dirittò di deliberazione 
e di rappresentazione, ha nemmeno un° autorità 
consultiva se non in quanto è consultata dal_go- 
vernatore, ba nemmeno l'autorità di opporsi, di 
. protestare contro misaré inopportune ò illegali 4 
e non'può esporre 0 pensiero , o desiderio o ri- 
mostravza da' portare al trono senza la permis- 
sione del governatore, per le cui mani deve pas. 
sare, e che 0 vi sì oppone a dirittura. o prima dj 
permettere domanda istruzioni a Viennè, da cuj 
d’ordinario riceve ordine di opporvisî, di sviare 
l argomento oi anche di far severe reprimende 
al deputato che avesse la mala accortezza d’ im- 
pacciarsi in simili faccende. . 

Queste cose non dovrebbero essere ignote al 
sig. conte sa rn il quale trovavasi in Mi- 
lano nel 1 847 quando il deputato Nazari fece la 
sua. proposta, ed ebbe anche mano negli 
intrighi con cui il governatore Spaur ed il viceré 
fecero ogui sforzo possibile per farla cadere in 
slimenticanza. 

Molti anni prima del Nazzari il deputato conte 
Ottolini nel .1825, allorchè | imperatore Fran- 
cesco venne in Milano, propose alla Congrega- 
zione di far presentare. sommessamente al So- 
yrano alcune rimostranze e di esprimergli i pen- 
sieri, i desideri, i bisogni della popolazione : il 
governatore Strassoldo (il nome è italiano, ma il 
governatore era tedesco) non solo vi si oppose, 
ma ne avvertì il Sovrano, il quale per punire la 
congregazione di aver prese sul serio le parole 
dell'imperiale patente , rieusò di riceverla e fece 
ignificare all’ Ottolini” la” sovrana sua disap- 
provazione. 

Se dunque non furono msi fatte] nè querele, 
nè riclami, nè rimostranze, egli è perchè il Go- 
verno di Vienna non ba mai permesso che se ne 

facesseri il Governo di Vienna viveva in- 
nonno fo ato delle cose in Italia, egli è 
perchè ivere ingannato, nè volle maî 
ricevere altre informazioni tranne quelle che gli 
venivano dalla polizia. 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 20 febbraio. 
Seguito della discussione ‘sulla petizione presen- 
tata dal rettore della Compagnia di S. Paolo 


Veramente siamo auche noi convinti di qnaoto 
ieri asseriva il senatore coute di Benevello: do- 
vere, cioè, l'Europa ridere un pochino alle no- 
stre spalle, veggendo, in mezzo lla gravezza 
delle condizioni politiche che agitano questa parte 
del Mondo, il nostro Senato spendere tre giorni 
iateri nella discussione sulla lagnanza di una con- 
fraternita; spendere tre giorni e non avere an- 
cora ultimata una tale ;. Sr Se però la 
pazienza del Senato non si è aricora stancata , la 
nostra era giunta al suo confine è ci eravamo 
prefissi di sdebitarci del compito nvstro con due 
parole ; ma Iddio vol volle, giacchè furovo pro- 
vunciati nell'odierna sédbte. tali discorsi, che me- 
ritano, per la loro importanza y una dettagliata 
menzione. 

* E prima degli altri dobbiamo far cennò di una 
ben elaborata orazione pronunciata dal senatore 
Maestri, che apriva la seduta e colla quale mostrò 
ad evidenza come l'alto del governo, relativo 
alla compagnia di S. Paolo, non sia che una rifor- 
ma dell’amminisirazione , che ‘per nulla lede i 
di lei diritti di proprietà, e che quindi rientra nelle 
attribuzioni del potere esecutivo ; mostrò come ggli 
statuti delle opere pie hanno essenzialmente il ca- 
rattere di regolamento e possono quindi essere 
modificati con semplici decreti senza bisoguo di 
leggi speciali. 
n 
verno piemontese dee resistere a qualunque ‘in- 
timazione forestiera , e non rimettere un punto 
di quegli acquisti in, cui risiede la sua potenza e 
la sua gloria. Lo statuto , la legge elettorale, il 
libero uso della stampa e della religione, la Sic- 
cardiana , sono altrettanti capi sui quali non si 
vuol far patto o condiscevdenza di sorta. Dee 
continuare a essere un asilo ospitale pei fuoru- 
sciti , e quasi un’ Italia per }*altra Italia: e pro- 
seguire le riforme; specialmente per ciò che ri- 
guarda la pubblica istruzione e il miglioramento 
degl'iofelici; intorno alle quali sinora si è fatto 
ben poco. Il tornare indietro su un solo di que- 
sti articoli sarebbe quanto un perdere 1° onore 
acquistato , e rinuuziare |’ egemonia sarda nei casi 
che sopravverranno. Ma che dico I° egemonia ? 
La lode presente o | ignomiriîa del Piemonte de- 
cideranno forse un giorno la lite fra il principato 
e la repubblica. 

» Nei popoli affrancati di fresco , presso i quali 
le nuove instituzioni non sono ancora radicate 
negli animi da lunga abitudine, il mantenimento 
di esse nei tempi difficili dipende dai capi. Vit- 
torio Emanuele ha una fortuna rara , una gloria 


I ferro ileglo; "LE 


DI 
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riprodusse/alcune?suefattestazionifiuffavore deo 
Compagnia, fra le quali notammo specialmente una 


severa lezione. ‘al giornaleSi’ Armonia ,7 che non: 


sappiamo con “qual 'gasto sorà trangugiata, Ma 


di act ainsi 


pone in dubbio, souo'a nostro parere alquanto 
inefficaci ,fquando'{lo3 stesso‘ patrocinio vogliono 
estendere su tutta latCompagoia., la cui fama 
così sinistramente si è stabilita nel?paese. 

Il senatore Colli vollefpur esso fare scudo della 
sua parola franca e leale? allaf più volte nomi- 
nata compagnia ; edili famoso sodalizio potrà 
vantarsi di questa]adesione;,£ma dovrà accagio- 
nare i propri errori se un patrocinio sì valido 
riescì per essa sterilefne' suoi effetti. 

Il signor conte Cavour, migistro delle finanze, 
parlò dopo il ssendtore Colli, ed .il.suo discorso 
fu l'avvenimento più jsoporiagte della. tornata. 
Esso disse che voleva rispondere agli appunti, che 
avea fatto il maresciallo La Tour sotto il riguardo 
politico : il suo discorso fu infatti un discorso po- 
litico. Ma piuttosto che alla receple opposizione 
formulata dal maresciallo, a proposito della peti- 
zione che cij occupa, il ministro; delle finanze 
volle rispondere ad un discorso pronunciato circa 
venti giorni sono «dallo stesso maresciallo, in occa- 
sione del bilancio della guerra. Il sig. conte Cavour 
si ricordò di avere un conto a regolare col pro- 
vetto opponente, e, con quell’abilità che tanto lo 
distingue , lo regolò a dovere. Esso fece una ra- 
pida rivista dell’amministrazione politica , fina- 
ziaria ed economica del governo, di cui è membro 
sì distinto, e sapendo con molto tatto evocare 
gli esempi del passato , che il maresciallo tanto 
rimpiange, e di cui era regolatore inflaentissimo, 
mostrò come il confronto non dr? sicuremente 
svavtaggioso al presente. 

Esso trovò opportanità u; pie di ripete: 
la professione di fede, fatta da ‘ullîmo nella C 
mera dei deputati, e dichiarò manifestamente che 
il Governo vuole restare, come restò sempre, fe- 
dele al programma di Massimo d’Azeglio: lo 
Stotato, nè più né memo dello Statuto ; e quindi 
voler seguire quella via mediana, equidistante 
dalla rivoluzione e dalle tendenze retrive. Come 
ben vedono pertaoto i nostri lettori, la quistione 
si lrasportava con questo discorso in un più vasto 
campo ; ma non per questo il ministro dimenti- 
cava la Compagoia di S. Paolo e con una logica 
striogeote dimostrava quanto noi da due giorni 
ripetiamo; che cioè invanzi all’ ordine ‘pubblico 
deve piegare il privato diritto e che la rinnova- 
zione 0 modificazione della regola di quel pio sta- 
bilimento è una necessità voluta delle mutate con- 
dizioni politiche del paese. 

ll maresciallo La Tour replicò al Ministro‘, e 
mercè di una penosa attenzione abbiamo potuto 
comprendere la ragione per cui rimprovera Pat- 
tuale politica del Governo. Al nostro tempo, 
disse il Maresciallo , noî, riconoscendoci” P piccini 
frammezzo a Stati potenti, abbiamo procurato 
di mantenerci con essi amici; piucchè fosse pos- 
sibile; abbiamo studiato ad averefamici dopper- 
tutto : voi invece non avete curata che l'amicizia 
d’un solo e, fatalmente, anche questo troppo lon- 
tano per potervi aiutare all'occorrenza. Se in 
lutto questo sta la ragione del rimprovero, siamo 
persuasi che i cittadini accorderanno al Governo 
ampissima la venia, e gli saranno grati di non 
avere, almeno da una parte, coltivata Jan'amicizia 
che tornerà sempre obbrobtiosa ad’ bgni Go- 
verno, il quale {si compiaccia di chini ita - 


liano, 
Dopo il discorso del maresciallo La* ‘Tour ed 


alcune parole del conte De) Cardenas, alcuni cre- 
dettero che fosse tempo di pronvnziare la chiu- 
sura: ma tale noò fu il'parerè del Senato; per 
cui abbiamo dovuto sentire un altro discorso del 
I ‘H[‘[ IH A I AAA E “9 
unica ;.chè în lai è incarnata ‘la libertà presente 
dei subalpini e forse la futura d’Italia. Tutti j 
savi sì accordano che s egli rinunziasse il regno, 
lo statuto ‘correrebbe î più gravi pericoli. Non è 
già che si dubiti del duca di Geova ; il quale ba 
impegnato anch’ egli il suoSnome alla causa pa- 
tria, combattendo nelle due campagne; e ga- 
reggiando di valore col fratello , e col padre. Ma 
vi sono certi casi, in cui la volontà degli uomini 
è inefficace contro la forza delle cose: e la rinun- 
zia di Vittorio conferirebbe tal potenza morale 
sì nemici delle nostre franchigie dentro edi faori, 
che una reggenza non potrebbe salvarle. Perciò i 
retrivi (se sono bene informato) consigliano è sol- 
lecitano questa rinunzia ; con poco avvedimento, 
perchè mentre aspirano a spegnere la libertà , 
apparecchiano la rovina del regno. Si abbia per 
indubitato che le sorti del priocipato sardo e di 
casa Savoia in un tempo che può essere lontano, 
ma non è lontanissimo , dipendono da Vittorio 


Emanuele; e che la sua abdicazione potrebbe. 


spegnere in pochi aoni una monarchia di dieci 
secoli. 
» Se come sono leali, i i mipistri sardi saranno 
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senatore Castagneto e ci-serà forza intendere 
tutti quegli altri che il silenzio di questa notte sa- 
prà inspirare. 

Il:conte Castagneto non sa. liberarsi dallo scru- 
polo di costituzionalità violata coi decreti contro 
la Compaguia di San Paolo. Veramente, bisogna 
pure convenire che in ‘ogni cosa -anche- cattiva 


havri il: sue lato buono; e-per esempio, in questa 


discussione troppo lunga, abbiamo avuto il ran- 
taggio di veder sorgere in. difesa dello Statuto 
tutti quegli individui che il pubblico, e sicura- 
mente a torto, dubitara che non fossero i suoj 


migliori amici, Il conte Castagneto trovò occasione’ 


di difendere altresi la libertà della stampa, altaccata 
nella persona dell’Armonia: e noi confesseremò 
che fummo con lui pienamente d'accordo, quandò 
rimproverò al ministro deli’ interno di aver fatto 
un cenno di biasimo a quel giornale o perchè ceh- 


surava forse un po? acremente gli atti del Gòo- 


verno: siamo.con lui d'accordo quando disse ‘che 
la stampa ha la sua legge che la regola, ha i suoi 
tribunali: che la giudicano, mà che fuori di questi 
deve essere, e specialmentej.lal Governo, rispet- 
tata. Sì, 0 siguor conte di Castagneto, noi sp- 
plaudiamo alle vostre parole e vi preghiumo a 
rammentarvene sempre, come noi ce ne ricor- 
deremo. 


Croxaca pi Francia, Se vogliamo prestar 
fede alla Patrie, oltre dei legittimisti, orleavisti ‘e 
repubblicani che si presentano onde gareggiare, 
uelle elezioni del corpo legislativo, coi candidati 
del Governo, îvi sarebbero anche alcuni bona- 
partisti, i quali, d'accordo in fatti col Governo, 
non  dissentirebbero da lui se non pel fatto xi 
averlì posposti ad altri nelle candidature per le 
nuove elezioni. Insomma, l’opposizione si è ri- 
destata, e, se in luogo dell’ ultimo di febbraio le 
elezioni dovessero farsi all’ultimo marzo, avremmo 
fran dubbio che il Governo oltenesse. quella 
| quasi unanimità su cui sembra contare, tanto è 
vero..che in Fravcia lo spirito d’opposizione è 
una quasi necessità portata dall’ instabilità del di 
lei carattere. Appena edificato , vi si pensa a de- 
molire :.non si ba fede nell'opera «lel tempo e si 
teme la soverchia solidità. 

In quanto alla legge sulla stampa, vorrebbesi 
vederla una volta pubblicata, perchè si sente, e 
con ragione, che per quanto essa sia severa, pure 
quando vi. sarà una legge cesserà l’arbitrio; il 
quale in tale materia, come ig tutto, è più insop- 
portabile di qualuoque durezza, quando sia netta- 
mente determinata. 

Gli allievi del collegio di San Luigi, malcon- 
tenti «el cibo che veniva loro somministrato, 
come assicuravano i giornali di ieri, 0 piuttosto 
irritati da qualche misura poliziesca contro essi adot- 
tata, hauno voluto tentare il loro colpo di Stato, e 
fecero una bella e buona rivoluzione, a domare 
la quale fu necessario l'intervento della forza 
armata, Su questo argomento riportiamo’ ‘un 
brano di corrispondenza dell’ Indépendance Belge, 
che farebbe temere al fatto di quei scolari più 
gravi conseguenze di i quello che dovrebbero a 
bella prima immaginarsi : 

» Ora che l'istinto d'insurrezione fu compresso 
nell’aringo politico , ei pare che voglia prendere 
piede fra la gioventù uviversitària + degli uomini 
verrebbe a passare nei fanciulli. Fatti deplora- 
bili ebbero luogo nel liteo Zowis-/e- Grand. Non 
è d’uopo ch’ io aggiunga , che non trattavasi né 
di una reminiscenza del 2 dicembre , nè di una 
recrudescenza contro di ‘esso. Se si eccettuano 
alcuni alunni delle classi superiori ; che, per la 
vivacità ‘del loro primo contatto cogli avveni- 
menti dell'epoca, si saranno naturalmevte gettati 
nell’opposizione; la politica non ha potuto essere 
il movente di questa rivoluzione da collegiali, suc- 
ceduta fra due, pensum: L'ordine di una ricerca 
nei cassetti; probabilmente per metter la mano 
=_————————<€<“<« 
forti, le minaccie , qualunque sieno, non passe- 
ravno forse in esecuzione. Una violenza parziale 
potrebbe di leggieri trarsi dietro una guerra ge- 
nerale ; la quale mette men conto si potentati che 
alla nostra penisola. Il temporeggiare per. gli 
altri sarà quasi necessità ; per noi buona for- 
una: quande il tempo porterà a quelli più male 
che bene: a noi il contrario. L'unico inimico ef- 
fettivo d’Italia è l'Austria : altri ci può solo nuo- 
cere, per andarle ai versi. Vecchia imbellettata , 
che simula gli atti e le movenze della giovinezza: 
a cui gl’ indugi apprestano il mortorio, anzi 
che il trionfo. AI postutto , un assalto austriaco 
non può far paura a Savoia , a Genova, a Sar- 
degna ; siti. protetti dai monti, dall’arte., dal 
mare. Se le proprie armi e J’amicizia inglese non 
potranno preservare il Piemonte da un’ incur- 
sione tedesca , il governo può temporariamente 
trasferire altrove i suoi lari, e con essi salvar 
Ponore, la fuma, le speranze della libertà e della 
monarchia. 

» Quanto agli altriitaliani, essi debbono guar- 
darsi da un solo pericolo : cioè dal -credere alle 
soie e alle promesse esterne. Come dianzi erano 


bb 
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su qualche libro proibito, fu causa di questa A 
lisione, che, vanno dicendo, si sarebbe dovuta far 
cessare coll’intervento. della forza armata. Senza 
affermare che le cose siano andate sino a tal 
punto , io dirò chevi disordini furono abbastenza 
gravi da motivare il liceaziamento del liceo ‘in 
massa. Aggiuogesi che quasi 150 alunni dovranno 
essere definitivamente espulsi. 

» Questo triste fatto giunge assai male a propo- 

io questi momenti, in cui il corpo universi- 
È. sì crede già preso di mira. «Se vogliamo 
prestar fede a timori ed a yoci abbastanza insi- 
stenti; si:tratterebbe nientemeno. che. della sop- 
pressione di tutti i licei, per lasciar laogo alla li- 
bertà dello insegnamento. Non. val ch’ io dica 
quali sarebbero le conseguenze di questo pro ves 
dimento. Dicesi che alcuni prelati , fra i quali fi si 
cita il.vescoro ;d'Arras!, avrebbero 
fatto sapere al presidente che il clero non si tro- 
verebbe in grado di supplire al vuoto, che lascie- 
rebbe nella pubblica istruzione la subita chiusura 
dell’uni versità:Questa roce, vera, ofalsa chesia, non 
vale a calmare il panico, da cui questo gran gran corpo 
è stalo preso. Si vuole assolutamente che l° idea 
fissa. del capo del governo sia di far cessare nf- 
fatto l'intervento del goveroo nell’insegnamento, 
il quale verrebbe oramai lasciato alle cure. pri- 
vate o soltanto sussidiato dai municipi. Si è fatto 
di più notare che l’Univers. domandava: oggi la 
soppressione effettiva della facoltà. medica, » 

Sugli affari esteri trascriviamo , dallo. stesso 
giornale il segaente brano di corrispondenza : 

» So che se voi avete caro di essere informato 
di tuttii movimenti che. succedono . nel mondo, 
diplomatico , volete però delle notizie che. siano 
certe e provate : perciò io non vi aveva fatta pa- 
rola «della nomina del sig. Tallenay a Berlino, in 
surrogazione del sig. Armando Lefèbrrej e, in- 
fatti, il successore del nuovo consigliere di Stato 
non è ancor stato desiguato, Il sig. di Tallenay, 
anziano nella diplomazia e buow conoscitore degli 
affari di Germadia, è necessario a Francoforte e 
presterà un molto utile concorso al sig. Saliguac 
di Féoélon, ministro a Berna, Giacchè, come vi 
ho già accennato, gli affari della Svizzera stanno 
per entrare in una nuova fase, in seguito all’agi- 
tazione «lemocratica suscitata nel cantone di Berna 
da Soetmpfli e i suoi ‘amici , che vogliono rove- 
lascaire gran ossia pria sordina) siro 
anni. 

» La questione dei bifagioti non .:è ancora. ri- 
solta. Il governo fiancese ha parlato alto e fermo 
ed esige imperiosamevte certi provvedimenti di 
precauzione, necessari per reprimere le mene de- 
mocratiche ; che vengono ad in anche le 
frontiere della Francia. Una nota, fppoggiata da 
spiegazioni verbali dell’ambasciatore: di Francia, 
ha messo in molta agitazione il consiglio federale. 
Fiirrer ha perduta Ja tramontana: Deuey si è 
posto a letto : Kern se n'è partito. Si cercò modo 
di scongiurare la tempesta e si credette che il 
generale Dufour, amico per sonale del presidente, 


avrebbe potuto; presentargli irfa un as 
petto più favorevole. Ma il le capì che si 
sarebbe trovato sopra un cattivo ,8 che 


a lui, liberale conservatore, non si conveniva an- 
dere. Parigi a difendere la causa dei democra- 
tici. Ligli perciò ha declinato l'onore di una rnis- 
sione in Francia. 

» Le cose. trovasansi in tali termini pochi 
giorai sono. Ho. que!che motivo per, credere che 
i ministri d'Austria. e. Prussia abbiano poi poi con- 
corso ad appoggiare i riclami calzanti della Francia, 

» Non ho altre notizie importanti. per oggi : 
eccovi però un sunto delle. voci che .correrano 
alla conversazione della duchessa. di. Valenza, Il 
generale Saint-Arnaud.parte per l'Africa, onde 
mettersi a.-capo. della spedizione che deve in pri- 
mavera aver.luogo contro la Kabilia, Vi 
goerà il bastone di maresciallo di Francia. Il ge- 
nerale conserverebbe il ministero della guerra, re- 
e ILLE 
da sprezzare le parodie repubblicane del secolo 
scorso, così oggi le imperiali: le quali sarebbero 
non men funeste per l'esito, e più vergognose, So 
che ai miseri è diflicile il resistere all’attrattivo 
di un momentaneo miglioramento. Ma s0 pure 
che ai vieni è mea grave la miseria che .il vitu- 
pero. E qui polremo mostrare se. meritiamo di 
esser liberi o servi. Imperocchè la libertà «e gli 
altri beni © ‘i non ti onorano, se non sono frutto 
delle tue fat.che ; non ti giovano, se sono un do- 
nativo sirena: Degli eventi di fuori dobbianio 
aspeltare l'occasione di redimercî , nou il princi- 
pio di redenzione. Questo vuol essere tutto no- 
stro; e se disdice che sia. estrinseco, quanto. più 
che ignobile? Siccome però l'acquisto della na- 
zionalità presuppone un indirizzo egemonico, nelle 
condizioni presenti 0 vicine d'Italia, questo indi- 
rizzo non può uscire che dal Piémonte.. Riyol- 
gano adunque, gl’italiani, gli affetti e le speranze 
a Vittorio Emanuele: il quale non è di.que' prin- 
cipi che giurano i patti per avere il diletto di 
romperli ; nè di quelli che abbracciano le  repub- 
bliche per affogarle e sostituire agli ordini liberi 
un governo di pretoriani. » 
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nendo l'interim affidato sl maresciallo Vaillant. ; a-Fa 
» Si,..parla anche della formazione di quattro STATI ESTERI 
reggimenti scelti; di due reggimenti di granatieri aveste t 


a piedi; di un reggimento di granatieri a_ca- 
vallo e.di/uno d’ussari, Vi do questa’ yoce come 
molto sparsa: io però non ci credo Iroppo ; sa- 
rebbe nientemeno che la ripristinazione della 
gnardia:consolare..» è . 4 
_—__r_rr 

I nievoraTI FRANCESI NELLA Syizzena, Le 
notizie inquietanti che si.sono sparse nel Belgio, 
cominciano a diffondersi pure nella Svizzera, ove 
destano grandi apprensioni. Sebbene sia indu- 
bitato,.che sono esagerate, è par. vero che fra il 
Consiglio federale e Luigi Napoleone insorse dis- 
sidio riguardoai franeési-che cercarono asilo nel- 
PElvezia. In una nota. recente la Francia ha 
esposte le sue ragioni e querele-contro il con- 
tegno)delle antorità.svizzere, incominciando dal- 
l'affare degl’israeliti di Basilea-Campagna e da 
quello dei rifugiati e venendo all’ attitudine de 
giornalismo.ediai suoi giudizi intorno aglivultimi 
atti del principe presidente. Questa nota impe- 
raliva e,mivacciosa Inogi dal far piegare il Con- 
siglio federale, gli aveva ispirato nobile coraggio, 
il quale però non resse longo tempo, alle intima- 
zioni della Francia essendosi aggiunte quellé 
dell'Austria, la cui ‘nota non tisyuardava soltanto 
l’offaré del seminario di Poleggio. Tuttavia i 
Direttorio aveva risposto'tegativamente alle do- 
mende «del. Governo di ‘Parigi; però mentre 
stavà per dar corso alla sua rispostà sarebbe 
giunta una nota del Foreign Office che lo ivvi- 
tava ad faccondiscendere.. Allora la vertenza 
dove prendere: un altro indirizzo, e la Suisse, 
giornale di'Berna, fa intorno ad esso le seguenti 
osservazioni: | 

» ‘Sembra che il Consiglio federale ‘abbia 
compreso che in faccia ad una quantità di voci 
inquietanti e che superano di molto la verità, 
convenga spiegarsi in qualche miodo dinanzi al 
pubblico, anzichè lasciare ché gli animi si smar- 
riscane nel vasto dedalo dell’immaginazione. 

» Si sa adunque che il Consiglio federale ha 
vcastggone sn linostre sincaricato.d’ affari a Parigi 
una relazione sull’affare dei rifugiati, la quale 
doveva essere comunicata a” Governi de’cantoni. 
Ad essi‘si'comunichierà pure, nel corso di questa 


settimana, la ti che il Consiglio federale ha 
fatta alla nota francese ; per. quanto, concerne i 


rifugiati. 

» Se questo.non è tutto, sarà almeno qualche 
cosa: Gil interpreti di tutte le opinioni si tro- 
varono d'accordo nel [biasimare il silenzio as- 
soluto che ha credoto di dover serbare fio qui 
Pautorità federale. 4 

» Per quanto risguardaji rifugiati francesi 
sembra certò che la Francia richiese la Svizzera 
di rimandare/dal suo territorio ‘quelli ch’ essa le 
avrebbe additato. Questa domanda fu fatta im- 
perativamiente, non senza lasciare travedere che 
il rifiuto sarebbe considerato in certe modo come 
un atto di ostilità. “di 

» Sembra del pari accertato chel’ Austria e 
l'Inghilterra hanno appoggiata questa domanda, 
ma soltanto con dichiarazioni verbali e, special- 
mente quest’ ultima potenza, con espressioni 
benevole. 

» Ecco, in sostanza, quello che ci apprende- 
ranno le comunicazioni che il Consiglio federale 
ha deliberato di fare ai Governi cantonali. Se 
v' ha altra cosa oltre la quistione dei rifugiati, 
pare che darà luogo a-spiegazioni e negoziazioni 
diplomatichè. ‘ 2 

» Ta generale, risulia dalle domande chie ‘il 
Governo francese ha «fatte alla Svizzera; che, 
tanto per la forma; quanto perla: sostanza esso 
non: prese sufficientemente in considerazione l’or- 
dine delle cose esistenti in Isvizzera per la Costi- 
tuzione federale del 1848. 

» Si è mostrata ripugusnza riguardo allo Stato 
federativo, creato dalla Costituzione , sanzionato 
dall'immensa.maggioranza del popolo svizzero, e 
si è notata questa ripugnanza anco nelle formole 
di Cancelleria. Siffatta reticenza non si'spiega per 
patte:d’un-Goyerno; il quale, del pari di quello 
della Svizzera, è sorto anco ‘esso dal suffragio 
popolare. La diplomazia francese ha dimenticato 
pure un po’ troppo che se la Svizzera, come 
qualsiasi Stato amico, è disposta a fur ragione ai 
richiami fondati ed a prevenire tatto ‘ciò che 
può promettere la sicurezza degli Stati vicini, 
non è giusto di adoperare verso di lei un' lin- 
guaggio che la ferirebbe nella coscienza che ha 
della sua indipendenza e della sua propria dignità. 
Sarebbe il mezzo meno conveniente e meno 
deguo, della stessa Francia di fare accogliere 
giuste. domande, x 

soi vogliamo tattayia sperare che le aliuali 
difficoltà saranto abbastanza presto appianate, 
‘Specialmente dopo cessati î disaccordi e si sarò 

“iconosciuto che ad uno Stalo indipendente nousi 
potrebbe imporre ciò che è contrario alle sue 
leggi ed alla; volontà del paese. » i 


quelli ‘dell’ Inghilterra. 


le quali rigaardario” semiplicemetite i ‘confini di 


tori sono stati espulsi. Alewoi pazzi fariosi arri- 
schiaronsi da Ginevrà, armata mano, nel terri- 


fatti prigionieri, parte cacciati in fuga. Questo , 
per quanto ci è noto, è l’atto più riprovevole che 
dal territorio svizzero fu commesso verso la 
Francia, ed il governo francese è nel pieno suo 
diritto, se chiede che il-confine sia reso più sicuro, 
e vengeno espulsi e puniti: i compromessi nella 
violazione del suo territorio. Non è dunqne il re> 
clamo in sè stesso che ha prodotto l’attuale atti- 
tudine delle due repubbliche ; ma molto verosi- 
milmente il modo ed.il tenore in cui si.reclamò + 
e per il quale il presidente del consiglio federale 
si trovò, dicesi, indolto-a rispondere al signor di 
Salignac: « Signore, voi vi ingannate , .se cre- 
» dete di indirizzaryi ad una prefettura francese. » 

-- Il console svizzero in Amsterdam consiglia 
ai governi svizzeri di. proyyedersi di. grani, i 
prezzi essendo in aumento. 


zioni per |’ istruzione de? telegrafi superiori 
quanto prima sarà aperto un pubblico’ concorso 
per quelli che vorranno parteciparvi. 

-- Il sig. Ami Reymond di Neuchatel è stàto 
nominato agente svizzero di commercio in Mi- 
lano. 

-- Il 13 febbraio è giunto in Berna da‘ Parigi 
il comandante , fora colonnello federale, Meyer 
d’O!ten. Egli ha chiesto ‘ed ‘dttenato dal presi- 
dente della repubblica francese la facoltà di en- 
trare nello stato maggiore federale. Egli‘ ebbe în 
pari tempo l'onorevole missione di presentare al 
generale Dufour le insegue della classe superiore 
ddell’ordine della legioni d’onote; ed ora va a Gi- 
nevra a dare esecuzione a tale incarico: 

-- Il sig. colonnello Meyer! è stato eletto co- 
mandante della scuola degli instruttori per | in- 
fanteria. 

Ginevra. Il 12 febbraio cita’ 400 operai gio- 
iellieri hanno rifiutato di più oltre prestarsi al 
lavoro. Il momento fu scelto inopportànamehte , 
avendosi nessuna commissione dall'estero per cui 
diverse fabbriche sono state chiuse. Ora gli ope- 
rai hanno stabilito una società con un fowdo di 
5,000 franchi, che nen basteranno più di due 
settimane. I fabbricatori dal.canto loro hanno 
fra loro convenuto di non accettare le condizioni 
pretese dai lavoratori, e se questi non cedono, di 
chiamarne altri da Parigi. 


BELGIO 

Si legge nel Journa? di Brusselles : 

Si sono sparsi nella. nostga città diverse voci 
iotorno ai pretesi progetti del presidente della 
repubblica francese contro il Belgio , le quali di- 
‘sturbano le popolazioni, è si pretende persino che 
l’esecuzioni di questi progetti avrà luogo in una 
prossima epoca. 

Non hayvi nulla che giustifichi queste yoci; 
all’ incontro Luigi Bonaparte ha mandato a tutte 
le grandi potenze proteste pacifiche, ed esse sene 
sono mostrate soddisfatte: Se fosse altrimeuti noi 
vedremmo delle truppe a concentrarsi sulla riva 
sinistra del Reno, ma nulla di ciò ba luogo. Si 
osserva però che il Governo belga sta adottando 
delle misure per mettere le nostre fortezze ip 
uno stato rispettabile di difesa. 

Forse non sì sa che durante il lungo conflitto 
cagionato dal nuovo progetto pet l’organizzazione 
o piultosto per la disorganizzazione deli’ armata 
belga, le nostre piazze fortificate e il nostro ma- 
teriale di yuerra furono soggette alle conse 
guenze di quel disaccordo ‘cagiohato da ‘uomini 
incompetenti. Quando non v'era che la' necessità 
di mantenere quello che esisteva, il Governo che 
invece di tagliare fuori inun tratto-tutte lè teo- 
rie improvvisate da ogni parte, vi era connivente 
e rimaneva colle braccia incrociate; e ora è in- 
dispensabile di rinnovare ciò che si è lasciato de- 
perire. 

Quindi derivano le misure straordinarie alle 
quali si attribuisce uno scopo immediato, mentre 
non sono che operazioni tardive; che la prudenza 


L'OPINIONE, GIORNALE 


consane avrebbe siifimeiti i reso superflaè per la 


La N. Gazzetta di Zurigo ha un articolo nel 
quale commenta una corrispondenza dalla Sviz- 
zera vccidenta’e inserito nella Gazzetta Univer- 
sale d’ Augusta. To esso si prende a dimostrare 
che'nessutia aggressione può tentarsi da alcuna 
potenza contro la ‘Svizzera senza che la cosa 
venga sottoposta al foro delle nazioni europee. 
Una anione poi delle potevze contro la Svizzera 
è all’epoca attuale un? impossibilità, perchè con- 
traria agli interessi dell'Austria non meno che a 


» Noi, corchiude; abbiamo dunque eridente= 
mente a fare solamente con de’ reclami parigini, 
verosimilmente a motivo dei rifugiati ; ‘e'ad ‘essi 
pare si riferiscano le misure del consiglio federale 


nord-ovest. Ora contro di che potrebbe -recla- 
mare il governo francese? Un sppello alla nazione 
francese fu stampato în Losanna: ma i suoî su: 


torio francese; ma parte  ftîirono fucilati parte 


-- È stato ordinato di [aprire un corso: di le- 


“nell Adriatico. 


maggior parte.” 
INGHILTERRA 


Portsmouth scrive nel 7imes : 


» Possiamo assicurare , dietro autorità degna 
di fede, che una forte squadra di esperimento'si 


riuvirà a Spithead all'avvicinarsi dell’ estate; » 


-- L’Argus, sloop a vapore, è giunto da 
Portsmouth a Devonport, venerdì mattina per 
far parte della squadra di riserva. È entrato nel 
porto in tempo di una folta nebbia senza essere 
veduto, e quando la nebbia si è dissipata gli no- 
mini preposti ai segnali al Monte Wise, farono 
sorpresi di vedere un bel battello a vapore all’ 
àncora in vista della batterie, senza sapere il suo 


nome nè la sua provenienza. 


È strano che un battello a Vapore possa così 
penetrare in un porto, senza essere stato segna- 
lato : è d’uopo però anche avvertire che il co- 
mandante temporario dell’ frgus conosce per- 
Devonport; così gli allar- 
misti che temono ’ invasione della Francia non 
hanno motivo di inquietarsi, nè di inquietare gli 


‘fettamente il porto di 


altri. (Morning Heratd) 


Dublino, 14 febbraio. Il governo procede con 
vigore alla soppressione dell’ organizzazione se- 


greta nei distretti turbolenti del Nord. 


Ieri fu arrestato il sig. Giuseppe Carlîn, pro- 
prietario e redattore in capo del Dundalk De- 


mocrat, dietro ordine emapato direttamente «dal 
castello di Dublino , sotto la prevenzione di li- 
bello sedizi 


tento e il dis@ffetto nei sudditi di S. M., la male- 


volenza e l’odio fra gli affittaiuoli e ja classe dei 


proprietari in Irlanda. Il sig. Artbur Freuch fu 
ammess» a dare cauzione di L. 200 sterline per 
sè, e due altre corrispondenti a L. 100. La pro- 
cedura si istituirà secondo la legislazione ordi- 
naria, essendo cessato di essere in vigore ‘il bill 
di alto tradimento passato nel 1848. 

Mercoledì scorso fu arrestato il. sig: Francis 
Nuwpley, di Lislea, costabile baroniale, nominato 
dal gran Jury per l’esazione delle tasse di contea 
nella baronia dell’alto. Orien., contea di Louth è 
accusato di avere scrilto una lettera di minaccia, 
e di possedere armi proibite. 

AUSTRIA 

Vienna, 10 febbraio. Ieri tutti î redattori in 
capo dei fogli politici sono stati chiamati dal 
governatore militare, sig. Kempen , che ha dato 


.Joro le sue istruzioni su! modo in cui devono con- 


tenersi. 

Il sig. Saphir, redattore del foglio L’ Umo- 
rista ebbe da ultimo uo avvertimento, perchè si 
erà permesso qualche epigramma. Gli si fece la 
minaccia di sospendere il suo giornale se rico- 
minciava. ù 

La voce: intorno ad un nuovo imprestito si 
mantiene , ma ancora non si sa nulla di positivo, 
Pare che non si tratti che di un; imprestito di 
venti milioni di fiorini per terminare la costru- 
zione di una strada ferrata. La Borsa non si è 
ancora commossa a questo. annunzio. 

Il barone di Meyendorff, inviato russo , ria- 
vulosi dalla graye malattia testè sofferte, partirà 
fra pochi giorni per Venezia, ove si trova tut- 
tora il granduca Costantino. 

Viene scritto da Vienna esservi fondata spe- 
ranza che l'organizzazione degli ufficii distrettuali 
e delle autorità circolari, secondo le determina - 
zioni contenute ne” principi organici del 31 di- 
cembre a. p., sarà compiuta durante la state 
prossima nella maggior parte dei dominii della 
corona. 

Scrivesi pureda Vienna che, a compiere la legi- 
slazione marittima da riorganizzarsi, sono termi- 
nati in progetto il regolamento pei piloti loca- 
tieri di Venezia, le determinazioni sulla pesca di 
mare , ed il nuovo codice mariltimo: ‘ L’ ultimo 
abbraccia i regolamenti pegli ufficiali di mare s 
per la coscrizione marillima e_ pel caboltaggio 

(Triest. Zeit.) 
GERMANIA 

Francoforte. La Gazzetta di Slesia assicura 
essere più che mai questione d'instituire una po- 
lizia federale centrale ; questo progetto era. stato 
momentaneamente abbandonato. La polizia cen- 
trale risiederà.a Magonza, e rivolgerà la mas- 
sima sua, attenzione sulle corrispondenze coll’ 
estero. Si annunzia però, che questa proposi- 
zione, fatta da uo ministro di uno Stato di se- 
condo ordine , abbia incontrato. qnalche opposi- 
zione per parte di unmiaistro di.una delle grandi 
potenze di Alemagna, il quale tuttavia avrebbe 
poscia aderito cella clausula ad referendum. 

Il D. Kelluer, altro dei detenuti politici -di 
Cassel ha potuto evadersi dal castello, are che 
egli siasi calato con una corda luogo il muro in 
riva alla Fulda, Un soldato per nome Zinn che 
era di sentinella nel castello dalle 10 ore sino a 
mezzanotte è fuggito col Dr. Rellner; si è trorato 
il suo uniforme sulla riva. 

PRUSSIA 

Berlino , 14 febbraio. La commissione incari- 

cata dell’ esame del progetto di legge sul bollo 


Londra , 17 febbraio. Un corrispondente d 


» tendente ad eccitare il malcon- 


parterre 


dei giornali ha terminato i suoi lavori e respinte 
le proposizioni del governo. Essa propone di sta- . 
hilire un bollo fisso di due talleri all'anno per. - 
ogni esemplare di un giornale. 

Il conte Krascow è stato nominato. relatore. 

Diversi rifugiati politici che si trovano in que- 
sto momento a Londra, hanno fatto dei prssi 
presso il goverdo onde ottenere |’ autorizzazione 
di ritornare in Prossia. Si erede che taluna delle 
domande sarà esaudita: 

ll processy intentalo al siy. Hassenpflug; pri- 
mo ministro dell’ Assia Elettorale; per titolo di 
falso, sarà trattato nella prossima settimana in- 
nanzi al tribunale supremo, . 

— La prima camera ha riassunto i suoi lavori 
il 14. Adottò con 87 voti contro 57 una mozione 
dei signori Zander e Alvensleben all effetto che 
Îl bilancio ordinario sia votato ogni volta per tre 
auni , e quello straordinario per un anno. Se però 
fossero necessarie delle modificazioni nel bilancio 
ordinario entro i tre anni, ‘queste non potranno 
essere introdotte aghe. coll’ assenso delle camere, 
La camera ha pure adottato con 85 voti contro 
55 un’ altra mozione del sig. Zander, affinchè la 
prima camera abbia il diritto di votare il bilan- 
cio in tutti i suoi dettagli, e non solamente in 
massa come determina attualmente Ja costitu- 
zione. 5 

La Gazzetta di Spener annuncia che | impe- 
ratrice di Russia giungerà a Berlino il 26 mag- 
gio , per l'anniversario del matrimonio della prin- 
cipessa di Prussiu, e pusserà tutta la state in 
questa capitale. 

L’ imperatore di Russia , aggiunge quel gior- 
nale , visiterà Berlino nel corso dell’ estate, e vi 
si tratterà qualche tempo. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 11 febbraio. Nella seduta odierna 
del Volkstbing si è deciso all’ unanimità che i 
sig. Mourad è autorizzato ad indirizzare alnuoro 
gabinetto le interpellanze annunciate, Furono 
messe all'ordine del giorno per la sedutaridi dopo 
domani, i de 

L'Holstein e :  Lauer*urg manderanno dei 
delegati al congresso dogn..ale di Berlìr -. onde 
prendere notizia delle sue deliberazioni. 

Negli ultimi giorni la guardia civica di Kiel ebbe 
l'invito di consegnare le armi: Essa era già da 
lungo tempo fuori d’attività, 

Kiel, 13 febbraio. Sentiamo che il conte Gri- 
minil si.reca a Copenhaguen cei commissarii 
del’Austria e della Prussia. I signori Heinzelman 
e Malmros resteranno iv funzioni sino a che l’or- 
ganizzazione «dell’ammivistrazione del ducato sia 
definita a Copenhaguen. Ma il'sindaco Prebn' e 
il barone Blome daranno immediatamente la loro 
«lemissione. 

I commmissarii federali preferirono di recarsi 
a Copenhaguen per. la via di terra. Così po- 
tranno esaminare .il teatro della guerra. 

Si assicara che il battaglione di Lavenburg e 
uo battaglione holsteitise occuperanno Reods- ‘ 
burg; cioè Neuwerke e Altstadt. AL contrario il 
Kronnenwerk resterà occupato dai danesi. Que- 
sta combinazione sarà conseryatà soltanto sino'a 
che le truppe prussiane ed austriache’ abbiano 
abbandonato.il paese. 

Ì RUSSIA 

Si scrive da Pietroburgo che il 25 genvaio è 
«morto l'ammiraglio e comandante superiore di 
Kronstadt Taddeo Bellinghausen dopo 54 anni 
di servigi prestati allo stato. 

Nel corso dell’anno si celebrerà ‘in ‘Russia il 
giubileo millenne della fondazione dell’ impero 
russo. 

Secondo il Portsmouth Times la forza navale 
russa nel Baltico conta al presente quarantadue 
vele di linea ben equipaggiate , approvvigionate, 
e pronte all’azione. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 11 febbraio. Dopo una lunga discus- 
sione la Camera. dei pari ha “votato l’ indirizzo 
il 9 ad una maggioranza di ‘28 ‘voti contro ro, 
Alla fine dei dibattimenti il duca di Seldanha si 
è sforzato di dissipare il sinistro effetto prodotto 
della ‘accusa di corruzione da lui inconsiderata- 
mente slanciata contro l’ultimo ministero; di- 
chiarando che aveva la più alta stima per i si- 
gnori Avila e. Pereira Magalbaens. Il gravame 
pesa quindi era interamente sul conte di Thomar 
e il pubblico attende con molta curiosità le prove 
che saranno date ali’ appoggio di una così sin- 
golare accusa. 

Il governo ha presentato alle Cortes ua pro- 
getto «he tende a creare un nuovo dipartimBato 
dello stato collocato sotto la dipendenza del ‘imi- 
nistro dei lavori pubblici. Questa proposizione 
comprende altresi un cambiamento totale nel mi- 
nistero della giustizia e degli internì. Il primo 
avrà nelle sue attibbzioni gli affari ecclesiastici e 
dell’ istrazione pubblica. È morto il conte di 
Todal di ud colpo apopletico. Egli èra ministro 
nell’ amministrazione del conte di Thomar e Ja- 
scia vacante un posto di consigliere di Stato, che 
sarà probabilmente conferito al duca di Saldanha, 

È stato preseotato alla Camera dei deputati 


è Da 


un progetto di riforma alla carta costituzionale. 
Le modificazioni versano specialmente sulla legge 
elettorale, e sull’ ammissione dei funzionari pub- 
blici nella Camera. 5 

GRECIA + 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino > 

» Ragguagli d’ Atene, in data del 7 corrente, 
giunti ieri; 15, col piroscafo la Germania, ‘an- 
nunziano.essere avvenuta una mollificazione nel 
ministero greco. Il signor Meletopulos., ministro 
dell’ interuò, il signor Damianos, della giustizia, 
e il signor Barboglis., del culto e. della pubblica 
istruzione , diedero il.5 la loro rinuncia , che fu 
accettata dal re. 

» Per decreto reale dello stesso giorno s il re 
nominò in loro vece , all’ interno , il sig. Dano- 
pulos, deputato d’ Argori il signor Provilegios, 
senatore , alla giustizia: ed il sig. Stavros Vla- 
chos, deputata di Atene, al culto ed all’ istru- 
zione pubblica. Î nuovi ministri prestarono in 
quel di medesimo il giuramento nelle mani del 
re, ed assunsero immediatamente le loro fun- 
zioni, » 

TURCHIA 

Costantinopoli, 7 febbraio. La società anato- 
lica dei banchieri armeni, sudditi ottomani, chiuse 
i' suo banco, dichiarando di non essere in grado 
di soddisfare a'suoi impegni verso il governo ed 
altri. In.segaito a ciò il direttore di quella società 
Coggia Murat, fu imprigionato al ministero delle 


finanze. 
CORE) 
AFRICA 

Si hanno notizie dalla costa d'Africa recate 
dal'vapore inglese Sampson a Lisbona, e di là 
pervenute in Inghilterra col vapore Severn. 

La città di Lagos fu distratta dalla squadra 
inglese nei giorni 26 e 27 dicembre. La perdita 
degli inglesi fu di 25 uomini uccisi e 71 feriti, 
5 dei'quali morirono in conseguenza delle loro 
ferite. 

Le navi impegnate nell’assalto erano la Pene- 
lope. il Bloodhound, il Sampson e ‘alcune altre , 
e la grave perdita della squadra inglese fu ca- 
gionata dalla circostanza che il 2/oodhound erasi 
arensto sopra un banco di sabbia esposta al fuoco 
di una batteria di 13 pezzi. Le ostilità ebbero 
la loro origine dal rifiuto del re, o capo di quella 
località di firmare un trattato per l’effettiva sop- 
pressione del commercio degli schiavi nei suoi 
dominii. Si prese perciò la determinazione di as- 
salire Lagos, e dopo due giorni di combatti- 
mento si ottenne |’ intento, essendo stato ucciso 
un grannumero di indigeni. Il capo o re fu de- 
posto , e nominato un altro in sua vece. 

Pare, dietro una relazione del Daily News, 
che nel conflitto assistessero gl' inglesi una parte 
degli indigeni , “comandati da un pretendente, 
Atakoi, che fu poî quello che assunse il titolo di 
re io sostituzione a quello che fu scacciato dagli 
inglesi, di nome Kosoko, che favoriva la tratta 
ca negri. 

AMERICA MERIDIONALE 
.. Le notizie ultime pervenute da Rio Janeîto 
segnano ‘alla prossima caduta del dittatore di 


Buenos ‘Ayres. Il generale Urquiza passò il 


Parana il 24 dicembré, e occupò. la riva destra 
del fiume col grosso del suo esercito, coll’ inten: 
zione di recarsi a rapide ;marcie sopra Buenos 
Ayres. Alcuni dei migliori ufficiali abbandonarono 
Rosas colle truppe da essi dipendenti. per unirsi 
a Urquiza, e Rosas fu perciò. costretto di tenersi 
sulla difensiva e di coucent-are le sue forze a 
Santos Lugozes. Urqniza fu. rinforzato da una 
divisione Brasiliana di 4,000 nomini, Il generale 
Mavcilla cognato di Rosas aveva tentato di im- 
pedire ad Urquiza il passaggio del Parana, ma fu 
costrelto a darsi ad una precipitosa fuga sino a 
Buenos Ayres con circa cento uomini a cavallo. 
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STATI ITALIANI 


LOMBABDO-VENETO 
Per ordine dell’arcivescoro di Milano è vie- 
tato ad ogni sacerdote suo diocesano 0 comunque 
aggregato alla diocesi di ricevere mansioni nel 
seminario di Pollegio + ove non siano affidate 
da S. E., sotto minaccia della sospensione a di- 
vinis da i ialenngra col fatto dell’ «ccettazione 3 è 
pure vietato ai sacerdoti diocesani od addetti alla 
sua diocesi accettanti mansioni nel seminario di 
Pollegio da S. E. non accordate; di celebrare la 
S. messa, ed esercitare ogni altro ministero sa- 
cerdotale in tutte le chiese, oratorii.ecc. delle tre 
Valli. S. E. ha altresì siguificato la sua soddisfa- 
zione, perchè niuno del suo clero abbia accettato 
incumbenza di sorte nel seminario riaperto per 
cura del Governo. 
(Gazz. Ticinese). 

--——______ 


INTERNÒ 


= Il 1, ed il 2. collegio elettorale di Sassari sono 
con decreto del 15 corr. convocati pel 7 marzo 
prossimo onde procedere ad una nuova elezione 
del loro Deputato. 


L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


_ Occorrendo una ‘seconda volazione, essa avrà 
luogo nel giorno immediatamente successivo. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la nomina 
di Stefano Testa, applicato cassiere del mini- 
slero degli affari esteri in surrogazione dal cav. 
Lorenzo Vernetti, collocato a riposo dietro sua 
domanda ; e la nomina del prof.!Antonio Manin- 
chedda a membro del consiglio universitario di 
Sassari. - 

— Il foglio ufficiale pubblica pure lo stato delle 
costruzioni navali mercantili eseguitasi nei can- 
tieri delle direzioni marittimi dei R. Stati dal 
1847 al 1851. 

Da cesso risulta che furono costrutti bastimenti 


nel. 1847 N. 112 
*. 1898 »_99 
» 1849” 94 
» 1850 » I20 
»_ 1851 » 168 


che danno nel quinquennio un totale di 573 ba- 
stiment e la media annuale di 114 3|5. 
Il numero delle tonnellate fu : 


Nel 1847 di 9,016 26 
1848 11,338 65 
1849 4,993 98 
1850 6.834 70 
1851 9467 24 


1) totale delle tonnellate nel quinquennio’ fu 
quindi di 41,650 83, la media per anno di 8,328 
16-35 e per bastimento di 72 98 5191573. 

I cantieri in cui vi fu maggior attività sono 
quelli delle direzioni di Genova, Sarona c Chia- 
vari. Nelln direzione di Nizza non si fanno ordi- 
nariamente che raddobbi o piccoli pattelli. In 
questo stato non sono comprese le costruzioni 
della direzione di Cagliari, che nel 1851 ascesero 
a 17 bas'imenti portanti in complesso townellate 
68 98. 

da Il sig. ingegnere Woodhouse , che fu in- 
caricato dal comitato promotore della società della 
strada ferrata da Torino a Novara di fare novelli 
studi intorno al passaggio della Baltea Dora nella 
vicinanza di Mazzè, è di ritorno in Torino da 
due giorni e credesi che il 24 od il 25 del cor- 
rente avrà terminata la sua relazione che sarà 
tosto presentata al consiglio delle - strade ferrate. 
Si attende la risoluzione di questo per procedere 
alla costituzione della società. 


NOTIZIE PIU’ RECENTI 


Parigi, 18 febbraio. È pubblicato il decreto 
che regola le condizioni della stampa. Esso è di- 
viso in quattro capitoli. Nel primo si dispone per 
l'autorizzazione preventiva , necessaria per qua- 
lunque pubblicazione politica 0 di economia so- 
ciale, e per la cauzione che varierà dai 50,000 
franchi ai 25,000 a seconda del luogo in’ cui si 
pubblicherà il giornale. Auche i giornali stranieri 
hanno bisogno di un’ autorizzazione per la libera 
circolazione. Nel capitolo secondo si tratta del 
bollo che viene determinato in sei centesimi pei 
giornali di Parigi e di tre centesimi per Quelli 
delle provincie. Il capitolo terzo contempla i de- 
littî e le contravvenzioni non previste dalle leggi 


| anteriori, la giurisdizione , l’ esecuzione dei giu- 


dicati, ed il diritto di sospensione e di soppres- 
sione : sono proibite le riproduzioni delle sedute 
del senato e del corpo legislativiro quando nou 
si facciano sul modello pubblicato dal governo: 
sono proibiti i rendiconti dei processi di stampa, 
e le corti di giustizia ed i tribunali potrauno proi- 
bire la riproduzione dei processi civili e crimi- 
minali. La sospensione e soppressione può essere 
prounciata dall’ autorità amministrativa e da 
quella “giudiziaria. La pubblicazione degli atti 
giudiziari sarà accordata dall’ autorità ammini- 
strativa ai giornali da essa designati, I processi 
di stampa saranno discussi e decisi innanzi i tri- 
bunali di polizia correzionale. Le appellazioni si 
dovranno presentare alla camera correzionale 
della corte d’ appello. Si potrà sospendere. 0.sop* 
primere un giornale , ancorchè non sia mai stato 
condannato , per misure di sicurezza pabblica. 

I commercianti librai devono ottenere un bre- 


vetto per |’ esercizio del loro commercio; la cen-' 


sura è stabilita per i disegni , le stampe È le me- 
daglie. ERE 

Nel capitolo IV che tratta delle Raiti 
transitorie sî stabilisce che il presente decreto 
non ha vigore nelle colonie. 

Il Moniteur pubblica la seguente nota: 

Allorchè nel 1848 si trattava della nomina del 
principe Luigi Mipdleine alla presidenza, alcuni 
giornali ioglesi, e la maggior parte delle persone 
interessate a combatterlo pretendevano che met- 
tere un Bonaparte alla testa della Francia era 
quanto lanciare una provocazione all'Europa, ed 
essi vedevano in questa elezione come il segnale 
d'una guerra'generale. Si sa come questi timori 


| sì sono verificati. 


Dopo il 2 dicembre coritinua lo stesso sistema 
di calunnia. Lo spirito di parte e }’; ignoranza 
hanno cospirato per accreditarle. Si sono inven- 
tate le supposizioni le più assurde. Ora si tratta 


di domanda fatta ‘agli Stati vicini in un toono 
quasi minaccioso, ora si tratta di preparativi di 
guerra, e le corrispondenze estere coll’ aiuto di 
audaci menzogne, presentano la nostra situazione 
solto un punto di vista affatto imaginario. 

Il tempo, che ordinariamente fa pronta giu- 
giustizia dell’opera. della. malevolenza e della 
sciocchezza, questa volta sembra invece incorag- 
giarla. Si spargono più che mai falsi allarmi, si 
suppongono dei progetti d’ invasione, si mostrano 
perfino i nostri reggimenti pronti a varcare le 
frontiere. Di qui dei colpi. portati al credito e 
degli ‘ostacoli funesti alla riattivazione degli 
affari. 

Tuttavia, dopo il doe Ficpaibre; i Governo 

francese non ha indirizzate veruna specie di do- 
mande alle potenze estere, se si eccettua il Bel- 
gio affinchè impedisse l’organizzazione di un si- 
stema d° incessanti attacchi. Non ba armato un 
soldato di più, non ha nemmeno fatto riviste 
generali , infine non ha niente fatto che possa 
destare la più piccola suscettibilità dei nostri 
vicini, 
| Tutte le mire del potere in Francia sono di- 
rette verso i miglioramenti interai. Non sapreb- 
berlo commuovere gli ingiusti attacchi. Egli nov 
uscirà dalla sua calma che il giorno in cui volesse 
attentarsi all’onore ed alla dignità nazionale, La 
sna attitudine non ba cessato un momento di es- 
sere pacifica, ed ogni notizia che tende a presen- 
tarla sotto un’ altro aspetto è una favola grosso- 
lana, alla quale dopo una smentita cesì solenne 
non può opporsi che il disprezzo. 

Londra, 17 febbraio. L’ argomento principale 
della discussione avutasi ieri nella Camera dei 
comuni versava sull'introduzione di una milizia 
locale proposta da lord John Russell. Egli os- 
servò che sebbene le relazioni dell'Inghilterra con 
altri paesi rimengano amicheyoli, era. però da 
desiderarsi che l’Ingbilterra non fosse. assoluta- 


‘mente sprovyista per la guerra, dacchè gli appa- 


recchi militari dell’ Inghilterra sono al disotto di 
gran lunga di ‘quelli del testo deli’ Europa. Io 
forza di questo progetto di legge due terzi degli 


‘ufficiali sono da nominarsi dal lord luogotenente, 


il restante terzo e un ufficiale di campo in ogni 
corpo da comiparsi dalla corona. L'ammontare 
di proprietà fondiarie richiesto finora per otte- 
nere la carica di ufficiale non sarà più necessario, 
Riguardo ai militi si propone che invece dell’an- 
ica limitazione dai 18 ai 30 anni debbano estrarre 
la sorte nel primo anno quelli dai 29 èi 23, e nel 
secondo quelli dai 20 ai 25 anni; ma dai 20 ai 
80 anni saranno accettati tutti quelli che vorranno 
servire volontariamente, 

Per questi ultimi il tempo di servizio sarà mi- 
nore di un anno in confronto di quelli estratti a 
sorte , che serviranno per quattro anni , estensi- 
bile ad altri sei mesi per ordine del consiglio ,. e 
ancora di sei mesi per un. atto del:Parlamento. 
Gli uomini saranno formati in battaglioni e sa- 
ranno riuniti per gli esercizi 28 giorni nel primo 
© 14 giorni negli anni successivi. 

La spesa per il primo anno non eccederebbe 
le 200,000 lire sterl. 

Nella camera dei lordi ebbe luogo un dibatti- 
mevto interessante intorno agli affari delle Indie, 
e alla questione col re di Ava. 


=rr———__(9@Tt11@@(@»@""@-@@1911#111ìò 
G. Romsarno Gerente. 


Libreria Degiorgis; Zia Nuova, N. 17. 
HISTOIRE NATURELLE 
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© “par FRANGOIS LEVAILLANT 
Paris - 2 vol. in-fol. avec 144 planchi color. 


dini de calfilogue fr. 720 pour fr. 120. 


-- Il dottore COSTANTINO CANELLA, 
medico-chirurgo-ostetrico, pralico da 14 aoni, 
già medico e chirurgo primario di uno spedale, 
ora medico chirurgo onorario della casa di S. A. R. 
il Duca di Genova, previene il pubblico che dal 
primo dell’anno corrente egli esercita l’arte sua 
io questa capitale, applicandosi specialmente alla 
cura delle malattie in genere delle donne, all’assi- 
stenza dei parti ed alle malattie dei fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lmedì e venerdì di ogni 
settitnana, in sua casa, dall'una pomeridiana alle 
tre, ed in queste ore trovasi giornalmente al suo 
domicilio per chi vorrà consultario. 

Abita in via Bellezia, vicino al palesa di Città, 
num. 26, piano. 2°. 
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DELLE IDEE NAPOLEONICHE 
PENSIERI 


| del principe. LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 


prima versione italiana 
di G. B. 
Prezzo, Il. 1 60. 


Libano i Cugini Pomba e Conp.i. editori-tibrai 
in Torino 
si sono pubblicate le dispense 53%, 54%, 55° 
: DELLA 
BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 


STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI, 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna: delle migliori quelità, 
a modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù. 

Indirizzarsi ai proprietari conlettera affrancata. 


: 


TEATRI D’ OGGI 
Reaio Titano. Opera: Rigoletto -- Ballo: 
Fausto — Balletto: Za Fivandiera. © — 
Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. Un duello ai tempi di Richelieu. — 

Lo svegliarsi di un Leone. 1 

Nazionace. Opera: Nabucodonosor — Ballo: 
Alice o i tristi effetti del vizio. 

D'ancenves. 7audevilles. 

Surena. Là compagnia Bassi e Preda recita: 
L’arresto del feroce assassino delle Maremme, 
con Meneghino carceriere scrupuloso difensore 
della vita dei propri carcerati. 

Genniwo. Era lei, ossia amare e tacere -- 12 
rappresentazione del nano. Ammiraglio TOM- 
POUCE. 

Domenica lunedi e martedì prossimi, alle ore 3 
vi sarà una rappresentazione straordinaria data 
dal suddetto ammiraglio TOM-POUCE, per 
comodo delle famiglie che vi vorranno con- 
durre i loro ragazzi, 

Gimpusa (da san Rocco) recita con Marionett:: 
Il proscritto Romano -- Ballo.:.Jl sin 
donne e i suoi colori. 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFPICIALE dei corsi accertati "A 
agenti di ‘cambio e sensali il 20, «febbraio 1852, 
FONDI PUBBLICI - Gontitwto |». 


( 1,* giorno prec.dopo la borsa, 
Per contanti (e dina pid bre LA 


Pel fine ( 11.* giormo prec.dopo laborsa. 
del mese corrente ( _** alta maltina. 
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FONDI PRIVATI 
“Azioni Banca naz. i genn. Ù ‘ 
Banca di Savoia. mistcisò 
‘cità di Torino. Agata l’int. dee. 
50 0/0 igeonaio |. |. 
Città di ( E, 40/0 È 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio . 
Nuova 


Incendia prem. fisso 31 die; 1050 per cont, mattina» 
Via ferr. di Saviliano 1 geon, 
Molini di Collegno 1 giug. n 
CAMBI per brevi scad, pr 0 I 
Augustaa 60 gior| 253 
Francofertes. M) 210 3j4 
Genova sconto | Fao 0,0 
Lione ‘. . 99 45 ? 
Livorno debt 
Londra | x 30 6101) 
Milano 9 
Napoli. . . 
Parigi... 
Torino. . , 
Roma sconto. 4 00 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Napoleone d’oro . L. 2004 2007 
Doppia di savoia . » 9869 28 74 
Drrnia di Genova. + 799% 7935 
+ 8. sane nuove. . + 3505 351% 


Sovrane vecchie. . 34 83. 3490 
Scapito dell'eroso misto 275 0100. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). © 
[e —@P ermanno i 


+ Tiroonaria Anwirdr 


